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46IL GIORNALE

DI VICENZA
IL TESTIMONE Di Longara, i suoi appunti ( morì a 96 anni) diventano un libro: "Ci chiamavano macaroni traditori"

Casarotto, ' 'tare in un campo nazista
Dopo l'8 settembre fu mandato
nell' inferno di Blumenthal a Brema

Matteo Carollo

«Kassel era appena stata
bombardata. Quando arri-
vammo, ci fecero smontare
tutti dal treno, duemila alpi-
ni almeno; ci portarono in un
campo e ci diedero in mano
un piccone o un badile e ci or-
dinarono d  scavare delle fos-
se. Contai trentacinque ca-
mion carichi di morti pronti
perla sepoltura: alcuni cada-
veri erano semibruciati, altri
appena disseppelliti...un odo-
re orrendo. Tra noi non tutti
erano abituati a scavare fos-
se, e, dopo tre giorni senza
mangiare e in mezzo a quella
puzza, c'era chi sveniva e ca-
deva nella fossa.... Ma se qual-
cuno avesse osato aiutarlo, il

soldato tedesco con la baio-
netta inastata sarebbe stato
pronto a sparare». E solo una
delle pagine del diario di
Spartaco Casarotto, vicenti-
no originario di Longara, in-
ternato dopo l'8 settembre
del '43 nel campo di lavoro di
Blumenthal, a Brema, in Ger-
mania. Ora quelle memorie
fissate su una carta sgualcita
dal tempo diventano un li-
bro, "Ci chiamavano macaro-
ni traditori" (Cierre edizio-
ni). Con il coordinamento di
Giuseppe Casarotto, uno dei
figli di Spartaco, la pubblica-
zione è stata curata da Regi-
naldo Dal Lago e da Denis Vi-
dale, con una prefazione del-
la sezione di Vicenza del pre-
sidente dell'Associazione na-
zionale ex internati Roberto
Benetti. La pubblicazione
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Spartaco Casarotto morì nel 2019 La copertina del libro di memorie

rappresenta un lucido reso-
conto delle drammatiche con-
dizioni di vita per gli interna-
ti militari italiani nei campi
di lavoro nazisti Ricordi che
accompagneranno Spartaco
fino alla morte, che lo ha col-
to a 99 anni, nel gennaio
2019. Come molti altri giova-
ni italiani, il 23 dicembre
1941 partì per la Croazia. L'8
settembre del '43 arriva la no-
tizia dell'armistizio, ma le
speranze che avevano saluta-
to la fine della guerra vengo-
no spazzate via quando, il 12
settembre, i militari nazisti
attaccano gli ex alleati, facen-
do prigionieri Casarotto e i
suoi commilitoni. Drammati-
co il racconto del viaggio in
treno verso il lager. «Venim-
mo caricati su dei carri bestia-
me e qualcuno dice 40 milita-

ri per ogni vagone. Nel mio ci
contammo in 45. Nel vagone
c'era un giaciglio di paglia e
terriccio ed una mastella di le-
gno per i nostri bisogni corpo-
rali. Il vagone era piccolo e la
sistemazione si presentò piut-
tosto difficile con discussio-
ni, liti, offese, egoismi. Dopo
aver allargato le coperte sul
pavimento, ci stendemmo si-
mili abestie in attesa di inizia-
re e finire il viaggio». Le pagi-
ne successive descrivono la vi-
ta nel lager, tra il lavoro mas-
sacrante, la fame, il freddo.
Spartaco, però, ha fatto la se-
conda magistrale e possiede
il gusto della scrittura, anno-
ta fatti ed emozioni su piccoli
quadernetti a righe. Quando
arriva a casa, trascrive tutto
in bella calligrafia. ï.
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Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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